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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 17 settembre 2007,
n. 21-6888

Approvazione dei dati di produzione rifiuti urbani e di
raccolta differenziata relativi all’anno 2006.

A relazione  dell’Assessore De  Ruggiero:
La Regione Piemonte per l’espletamento delle

proprie funzioni di programmazione, indirizzo e co-
ordinamento necessita di una serie di informazioni
sui rifiuti ed in particolare sui rifiuti urbani, aggior-
nate con cadenza annuale. Per tale scopo ha istituito
l’Osservatorio Regionale Rifiuti, i cui compiti risulta-
no  essere di:

- raccolta  ed  elaborazione di  dati  statistici e cono-
scitivi in materia di rifiuti, mediante la costituzione e
la gestione  di  una  banca  dati;

- coordinamento delle attività   degli Osservatori
provinciali in un’ottica di collaborazione, integrazio-
ne e raccordo con le attività dell’Osservatorio Nazio-
nale sui Rifiuti, fornendo gli elementi per rendere
omogenea  su tutto il territorio  regionale, la  raccolta,
la validazione e  la diffusione dei  dati;

- divulgazione delle informazioni raccolte anche at-
traverso Sistemi Informativi Ambientali Regionali
(SIRA) e  Nazionali  (SINA).

Per l’aspetto relativo ai rifiuti urbani operativa-
mente è stato istituito un sistema di rilevamento dati
che coinvolge i Consorzi di gestione rifiuti e  gli Os-
servatori Provinciali dei Rifiuti secondo le disposizio-
ni della  deliberazione di Giunta regionale n. 17-2876
del 2  maggio  2001.

Il metodo di calcolo della percentuale di raccolta
differenziata, nelle more dell’emanazione di un me-
todo di calcolo omogeneo a livello nazionale previ-
sto dal comma 4, articolo 205, del decreto legislativo
3 marzo 2006, n. 152, è stato stabilito con delibera-
zione di Giunta regionale numero 43-435 del 10 lu-
glio  2000.

L’articolo 205, comma 1 del decreto legislativo 3
marzo 2006, n. 152 e l’articolo 1, comma 1108 della
legge  27  dicembre  2006 (finanziaria 2007) prevedono
il raggiungimento graduale, presso ciascun Ambito
Territoriale Ottimale, di almeno il 65% di raccolta
differenziata entro il 31 dicembre 2012, attraverso il
conseguimento  dei  seguenti  6  obiettivi  intermedi:

*  entro  il  31 dicembre  2006  il 35%;
*  entro  il  31 dicembre  2007  il 40%;
*  entro  il  31 dicembre  2008  il 45%;
*  entro  il  31 dicembre  2009  il 50%;
*  entro  il  31 dicembre  2010  il 55%;
*  entro  il  31 dicembre  2011  il 60%.
Al fine di assicurare l’aggiornamento costante del-

le suddette informazioni soprattutto nell’ottica della
predisposizione del nuovo piano di gestione dei ri-

fiuti, per il quale è stata attivata apposita procedura,
della verifica del raggiungimento di tali obiettivi di
raccolta differenziata e della diffusione di informa-
zioni ambientali, è quindi necessario divulgare i dati
di produzione dei rifiuti urbani relativi all’anno 2006,
allegati alla presente deliberazione quale parte inte-
grante (Allegato 1).

Visto  l’articolo  205  del  decreto legislativo  3 marzo
2006,  n. 152;

visti gli articoli 7 e 13 della legge  regionale 24 ot-
tobre  2002,  n. 24;

tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, con voto
unanime espresso  nei modi di  legge

delibera

* di approvare i dati di produzione dei rifiuti ur-
bani relativi all’anno 2006, allegati alla presente deli-
berazione quale  parte integrante  (Allegato  1).

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del decreto
del Presidente  della  Giunta regionale  29 luglio 2002,
n. 8/R.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 settembre 2007,
n. 43-6907

Regolamento CE 15 dicembre 2006, n. 1998 in materia
di aiuti di importanza minore (de minimis). Approvazio-
ne linee guida ed orientamenti applicativi per le Direzioni
regionali.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare l’allegato documento contenente le
linee guida e gli orientamenti applicativi alle Dire-
zioni regionali relative all’utilizzo in ambito regiona-
le del reg. CE n. 1998/2006 in materia di aiuti di
importanza minore (de minimis), concernenti la rico-
gnizione e la conforme interpretazione delle princi-
pali disposizioni del provvedimento comunitario non-
ché alcune indicazioni per la stesura dei bandi o de-
gli atti di  concessione di  agevolazioni alle  imprese.

Le Direzioni regionali sono tenute all’applicazione
delle allegate disposizioni in tutti i casi in cui si pro-
ceda alla concessione di aiuti ai sensi del citato re-
golamento comunitario.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 settembre 2007,
n. 44-6908

Individuazione della decorrenza dell’operativita’ delle
strutture dirigenziali istituite con D.C.R. n. 128-20088 del
29 maggio 2007 e dei relativi codici numerici identificativi.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di stabilire che la decorrenza dell’operatività del-
le nuove Direzioni e Strutture speciali regionali, di
cui alla D.C.R. n. 128-20088 del 29.5.2007, è il 1° ot-
tobre  2007;

- di individuare, con  decorrenza 1°  ottobre  2007, i
codici numerici identificativi delle nuove Direzioni
regionali e dei Settori attualmente vigenti, così come
specificati nell’allegato A) che costituisce parte inte-
grante alla  presente deliberazione;

- di demandare a successivo provvedimento delibe-
rativo l’individuazione dei codici numerici identifica-
tivi dei nuovi Settori di cui alla D.G.R. di proposta
al Consiglio  regionale  n. 22-6650  del  3.8.2007.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 settembre 2007,
n. 45-6909

Ridefinizione delle Unita’ Previsionali di Base in attua-
zione della D.C.R. n. 128-20088 del 29 maggio 2007.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di individuare i codici  numerici  relativi alle  nuo-
ve U.P.B in seguito alla riorganizzazione prevista
dalla D.C.R. n. 128 - 20088 cosi’ come specificati
nell’allegato a), colonna nuove UPB inserita nell’am-
bito della tabella di correlazione con le vecchie
UPB, parte integrante della presente deliberazione,
codici che verranno anche utilizzati a modifica del
disegno di legge di “Assestamento al Bilancio di
previsione 2007, licenziato dalla Giunta regionale il 3
agosto 2007.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 settembre 2007,
n. 47-6911

Integrazioni alla D.G.R. n. 79-6610 del 30/7/07 - Prelie-
vo della specie cinghiale stagione venatoria 2007-2008 -
variazioni carniere.

A relazione  dell’Assessore Taricco:
Vista la D.G.R. n. 79-6610 del 30/7/07 Istruzioni

operative per il prelievo del cinghiale nella stagione
venatoria 2007-2008.

considerato che nella stessa sono state approvate
le variazioni del carniere stagionale relativamente ai
Comprensori alpini che  prevedono il  prelievo seletti-
vo  per  la specie;

atteso che è necessario autorizzare la variazione di
carniere negli Ambiti territoriali di caccia e nei
Comprensori alpini che non attuano il prelievo selet-
tivo;

dato  atto che,  ai  sensi dell’art. 46, comma  3,  della
l.r. 70/96, è stata valutata la consistenza della specie
e considerati i danni arrecati al patrimonio agro-sil-
vo-pastorale, rilevabili dalla banca dati faunistica re-
gionale;

considerato che con lettera del   26.7.2007, prot.
4861/T-A29B l’Istituto  Nazionale per la fauna Selva-
tica ha evidenziato che “Per quanto riguarda le va-
riazioni di carniere stagionale si osserva che tale
aspetto è di natura puramente organizzativa e ammi-
nistrativa non essendo direttamente rilevante per la
conservazione delle popolazioni di ungulati.  Pertanto
questo istituto non ritiene opportuno esprimere al-
cun  commento tecnico su tali variazioni”;

visto altresì l’allegato A della suddetta deliberazio-
ne n. 79-6610 Disposizioni per il prelievo del cin-
ghiale per  la stagione  venatoria 2007-2008;

considerato che nello stesso sono contenute alcune
disposizioni che potrebbero generare difficoltà di in-
terpretazione ed attesa quindi la necessità di meglio
esplicitare il contenuto  delle  stesse;

viste in particolare le seguenti disposizioni su cui
occorre effettuate i  seguenti  chiarimenti:

A) Accesso ai piani di prelievo tramite caccia di
selezione

2 I contrassegni provvisori possono sostituire, nel
caso del cinghiale, i contrassegni definitivi inamovibi-
li; in tale caso il contrassegno definitivo dovrà essere
apposto al centro  di  controllo.

La sostituzione del contrassegno provvisorio al
centro di controllo con il contrassegno definitivo
deve essere effettuata nel caso in cui il tecnico lo
ritenga necessario per identificare univocamente
l’animale  abbattuto.

3  I Comitati  di  gestione  consegnano altresì ai cac-
ciatori autorizzati al prelievo selettivo, appositi ta-
gliandi da compilare prima dell’inizio di ogni giorna-
ta di caccia di selezione ed imbucare nelle cassette
di raccolta, all’uopo predisposte; l’ubicazione delle
cassette dovrà essere comunicata all’atto della conse-
gna degli  stessi  tagliandi.

Tale disposizione è da applicarsi esclusivamente  ai
soggetti che praticano la caccia di selezione e nelle
giornate in cui tale attività non si sovrappone con la
caccia tradizionale, fatta salva la facoltà dei Comitati
di gestione di accertare e rendicontare in modo dif-
ferente la pressione venatoria esercitata in ogni sin-
gola  giornata.

D) Attivita’  venatoria non  in  caccia  di  selezione
5 I Comitati di gestione possono richiedere alla Re-

gione gli appositi contrassegni da apporre ai capi ab-
battuti da distribuire alle squadre per un migliore mo-
nitoraggio dei prelievi, ferma restando l’obbligatorietà
di tale adempimento nel caso della caccia di selezione.

Questa disposizione riguarda esclusivamente gli
Ambiti  Territoriali di  Caccia  (ATC).

la  Giunta  regionale, con  voti unanimi espressi nel-
le forme di  legge,

delibera

* di integrare la D.G.R. n. 79-6610 del 30/7/07 con
le variazioni del carniere stagionale degli ungulati sel-
vatici ruminanti (fermo restando il limite di un solo
capo al giorno) contenuti nell’allegato alla presente de-
liberazione per farne parte integrante e sostanziale.

* di esplicitare alcune delle disposizioni contenute
nell’allegato A della suddetta deliberazione come se-
gue:

A) Accesso ai piani di prelievo tramite caccia di
selezione

2 I contrassegni provvisori possono sostituire, nel
caso del cinghiale, i contrassegni definitivi inamovibi-
li; in tale caso il contrassegno definitivo dovrà essere
apposto al centro  di  controllo.

La sostituzione del contrassegno provvisorio al
centro di controllo con il contrassegno definitivo
deve essere effettuata nel caso in cui il tecnico lo
ritenga necessario per identificare univocamente
l’animale  abbattuto.

3  I Comitati  di  gestione  consegnano altresì ai cac-
ciatori autorizzati al prelievo selettivo, appositi ta-
gliandi da compilare prima dell’inizio di ogni giorna-
ta di caccia di selezione ed imbucare nelle cassette
di raccolta, all’uopo predisposte; l’ubicazione delle
cassette dovrà essere comunicata all’atto della conse-
gna degli  stessi  tagliandi.

Tale disposizione è da applicarsi esclusivamente  ai
soggetti che praticano la caccia di selezione e nelle
giornate in cui tale attività non si sovrappone con la
caccia tradizionale, fatta salva la facoltà dei Comitati
di gestione di accertare e rendicontare in modo dif-
ferente la pressione venatoria esercitata in ogni sin-
gola  giornata.

D) Attivita’  venatoria non  in  caccia  di  selezione
5 I Comitati di gestione possono richiedere alla

Regione gli appositi contrassegni da apporre ai capi
abbattuti da distribuire alle squadre per un migliore
monitoraggio dei prelievi, ferma restando l’obbligato-
rietà di tale adempimento nel caso della caccia di
selezione.

Questa disposizione riguarda esclusivamente gli
Ambiti  Territoriali di  Caccia  (ATC).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Istituto Nome Variazione
ammessa

ATC CN4 10
CN5 10

CA CN1 10
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CN3 8
CN4 8
CN7 10
TO3 10
TO4 10

Deliberazione della Giunta Regionale 17 settembre 2007,
n. 56-6920

Giudizio positivo di compatibilita’ ambientale, art. 12
l.r. 40/1998, in merito al “Progetto di sistemazione am-
bientale mediante attivita’ estrattiva da realizzare a mez-
zo di coltivazione di cava di sabbia e ghiaia, situata in
localita’ Sabbione del Comune di Brandizzo (TO)”, pre-
sentato dalla Societa’ Unicalcestruzzi S.p.A. pos.
M1763T.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di esprimere giudizio positivo in merito alla com-
patibilità ambientale del “Progetto di sistemazione
ambientale mediante attività estrattiva da realizzare
a mezzo di coltivazione di cava di sabbia e ghiaia,
situata in località Sabbione del Comune di Brandiz-
zo (TO)”, ricadente all’interno del Sistema delle
Aree Protette della  Fascia Fluviale del  Po, presenta-
to dalla Società Unicalcestruzzi S.p.A., con sede le-
gale in Casale Monferrato (AL), Via Buzzi,  6, com-
prensivo delle autorizzazioni ambientali ed urbanisti-
che, nonché di quelle necessarie alla realizzazione, in
quanto la sua attuazione risulta ambientalmente so-
stenibile per  le  motivazioni  di  seguito evidenziate:

- l’attività estrattiva proposta non compromette le
capacità riproduttive delle risorse naturali coinvolte.
Il progetto, prioritariamente finalizzato alla riqualifi-
cazione e al miglioramento delle condizioni ambien-
tali dell’area, è stato infatti preliminarmente indivi-
duato e promosso dall’Ente di Gestione del Sistema
delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po -
tratto torinese ai sensi dell’art. 3.10 delle Norme di
Attuazione del Piano d’Area;

- il cronoprogramma dei lavori consente la realiz-
zazione degli interventi di recupero ambientale in
stretta successione temporale ai lavori di coltivazio-
ne, e realizza nel contempo la riqualificazione am-
bientale dell’area;

- gli interventi di riqualificazione ambientale pro-
posti, che prevedono anche lo smantellamento e la
rimozione degli impianti di lavorazione e trattamen-
to del materiale estratto e di confezionamento del
calcestruzzo presenti, consentono di restituire l’area
all’originaria vocazione perifluviale del territorio in-
teressato, in accordo con le finalità del Piano di As-
setto idrogeologico (PAI) e del Piano d’Area del Si-
stema delle Aree Protette della Fascia fluviale del
Po;

- lo sviluppo cronologico del progetto consente la
progressiva dismissione delle aree a favore della frui-
zione  pubblica,  secondo  le modalità che saranno de-
finite nella convenzione che sarà stipulata tra la So-
cietà proponente, l’Ente di Gestione dell’Area Pro-
tetta e il Comune di Brandizzo ai sensi dell’articolo
3.10 del Piano d’Area  citato;

- l’intervento proposto non solo è finalizzato alla
riqualificazione dell’area, ma consente anche di ga-
rantire i livelli di produzione, per tutto il periodo
previsto, richiesti dalle esigenze di mercato, conse-
guendo in tal modo  elementi di convergenza tra esi-
genze ambientali, codificate dal Piano d’Area, ed
esigenze  di  ordine estrattivo.

Il giudizio di compatibilità ambientale è valido alle
seguenti  condizioni:

- i lavori di coltivazione e di recupero ambientale
devono essere eseguiti secondo il progetto presenta-
to, come  integrato in data 20  aprile  2007, e secondo
le prescrizioni definite nel documento relativo alla
coltivazione ed alla riqualificazione ambientale e nel
piano  di monitoraggio e di  controllo  in  corso d’ope-
ra  (Allegati  A e  B);

- la convenzione presentata in bozza dal propo-
nente, prevista dall’art. 3.10. delle Norme di Attua-
zione del Piano d’Area del Sistema delle Aree Pro-
tette della Fascia fluviale del Po, da stipulare con
l’Ente di Gestione dell’Area Protetta, deve essere
concordata con l’Ente e con il Comune di Brandizzo
apportando le necessarie  modifiche relative alla defi-
nizione dell’Ente a  cui saranno  cedute  le aree.  Inol-
tre, l’art. 12 della medesima convenzione dovrà pre-
vedere l’istituzione di una commissione di controllo
in cui siano rappresentati il Settore regionale Pianifi-
cazione e Verifica Attività Estrattiva, l’Ente di Ge-
stione dell’Area Protetta, il Comune di Brandizzo e
il Proponente; nella convenzione deve anche essere
reso congruente con le previsioni progettuali l’artico-
lo relativo alla completa eliminazione e smantella-
mento degli edifici ed impianti di lavorazione esi-
stenti nell’area (impianto di frantumazione e lavag-
gio e impianto di produzione di calcestruzzo). La
convenzione dovrà infine prevedere l’onere cauziona-
le relativo alla realizzazione delle opere connesse
con      il riuso dell’area      (percorsi, postazioni
birdwatching ecc...);

- la ristrutturazione dell’impianto di selezione e
frantumazione del materiale estratto deve essere rea-
lizzata dimensionando l’impianto in relazione alle cu-
bature estraibili e alla cronologia dell’intervento,
l’impianto  tratterà il materiale coltivato in  sito;

- la Società esercente è tenuta, ai sensi dell’art. 18
comma 7  Norme di Attuazione del PAI, a  sottoscri-
vere atto liberatorio che escluda ogni responsabilità
dell’Amministrazione Pubblica in ordine ad eventuali
danni a cose e a persone che potranno verificarsi
nell’area interessata dal progetto, comunque derivan-
ti dai dissesti dovuti alle periodiche esondazioni del
fiume. L’atto liberatorio deve essere inviato al Co-
mune di Brandizzo, all’Amministrazione regionale e
all’Ente  di  Gestione  dell’Area Protetta;

- devono essere adottati tutti gli interventi di miti-
gazione per mantenere, durante la fase estrattiva, i
livelli di rumorosità, di polverosità e la qualità
dell’atmosfera nei  limiti  previsti dalle  vigenti norme;

- nel corso delle operazioni di concimazione con-
nesse con gli interventi di inerbimento, di messa a
dimora  delle  specie  arbustive  ed  arboree,  previste in
progetto, l’immissione di nitrati non dovrà superare i
limiti previsti dal regolamento regionale approvato
con D.P.G.R. 18 ottobre 2002, n. 9/R ai sensi del
D.lgs.  11  maggio 1999  n. 152;

- entro 6 mesi dall’autorizzazione dell’intervento,
deve essere predisposto dal  proponente  un  program-
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ma di monitoraggio acustico in corso d’opera, il qua-
le preveda una serie di rilevamenti fonometrici che
tengano conto  del contributo del traffico pesante  in-
dotto che potrebbe influenzare il ricettore R3, e
consentano di valutare gli effettivi livelli di immissio-
ne nell’ambiente, sia alla sorgente, sia  presso i ricet-
tori, nonché l’efficacia delle azioni di mitigazione
previste. Le modalità e le tempistiche di attuazione
delle attività di monitoraggio e di consegna dei risul-
tati delle attività suddette dovranno essere concorda-
te con il Dipartimento ARPA territorialmente com-
petente;

- le verifiche idrauliche prescritte al punto 8
dell’allegato B, “Piano di monitoraggio e di control-
lo in corso d’opera” devono tener conto delle dina-
miche osservate nei due recenti eventi di piena
(1994  e  2000);

- al fine di impedire che, attraverso sversamenti
accidentali, sostanze considerate pericolose per l’am-
biente possano raggiungere la falda freatica, la socie-
tà proponente è tenuta a: verificare l’impermeabiliz-
zazione dell’area di manovra relativa all’impianto di
betonaggio, impermeabilizzare le aree ove siano
eventualmente  stoccate sostanze pericolose, verificare
che l’impianto di lavaggio delle autobetoniere non
possa rilasciare residui sul suolo, smaltire corretta-
mente gli eventuali residui;

- al fine di mantenere una fascia tampone arboreo
- arbustiva con funzioni di biofiltro di protezione
contro l’inquinamento diffuso, di corridoio ecologico
e di elemento paesaggistico, lungo il corso della Stu-
rella Nuova deve essere previsto il miglioramento e
il mantenimento della fascia boscata esistente, attra-
verso interventi di riqualificazione ed ampliamento
delle cenosi esistenti. Tali interventi sono da realiz-
zare a valle del rilevato stradale della SR 11, fino
alla  confluenza con  il  Po;

- la Società esercente è inoltre tenuta al rispetto
delle prescrizioni a tutela della sicurezza e stabilità
del metanodotto “Cortemaggiore Torino DN 400"
contenute nella nota n. 1453 del 13 giugno 2007, con
la quale la Snam Rete Gas ha espresso parere tecni-
co  favorevole (allegata  al presente atto);

- ai sensi dell’art. 7 co. III l.r. 69/1978 la Società
proponente è tenuta, prima del conferimento dell’au-
torizzazione ai sensi della l.r. 69/1978, a presentare a
favore dell’Amministrazione regionale, fideiussione
tramite polizza assicurativa o bancaria dell’importo
di 1.196.000 euro  (unmilione centonovanta seimila/00
euro) ai sensi dell’art. 7 Co. III l.r. 69/1978. Copia
della suddetta fideiussione dovrà essere inviata
all’Amministrazione comunale di Brandizzo (TO) ed
all’Ente di Gestione dell’Area Protetta. La fideius-
sione dovrà contenere  le seguenti  specifiche:

a) estinzione solo a seguito di assenso scritto di li-
berazione da parte della Regione Piemonte, che co-
munque non potrà avvenire prima di 24 mesi dalla
data  di  scadenza dell’autorizzazione;

b)   esclusione   dell’applicazione   dell’art. 1957 del
Codice  Civile;

c) obbligo di pagamento delle somme eventual-
mente dovute, in base alla fidejussione, entro il ter-
mine massimo di 30 giorni dal ricevimento della ri-
chiesta scritta della Regione Piemonte, restando inte-
so che, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile, il
fidejussore deve rinunciare al beneficio della preven-
tiva escussione  del debitore principale;

d) obbligo di pagamento delle somme eventual-
mente dovute, a seguito di semplice avviso alla So-
cietà esercente la  cava, senza necessità di preventivo
consenso da parte di quest’ultima, la quale nulla po-
trà eccepire al fidejussore in merito al pagamento
stesso.

Di dare atto che la presente deliberazione ai sensi
dell’art.  12 della l.r.  40/1998, assorbe  l’autorizzazione
paesistica ex art. 146 del D.lgs. 42/2004, di compe-
tenza, ai sensi della l.r. 20/1989, dell’Amministrazio-
ne comunale di Brandizzo (TO), della durata di 5
anni, a decorrere dalla data dell’autorizzazione ai
sensi della l.r. 69/1978; quanto sopra in ottemperanza
a quanto definito in sede della riunione della Confe-
renza di  Servizi in  data  14 giugno  2007.

L’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978 sarà
conferita a conclusione del procedimento di muta-
mento di destinazione d’uso dei terreni ad uso civi-
co, per le sole fasi che non interferiscono con la de-
limitazione delle Fasce Fluviali (prima e seconda
fase) nonché entro 60 giorni dall’avvio della proce-
dura di modifica della Fascia A prevista dal PAI, e
della definizione con l’Ente di Gestione dell’Area
Protetta della convenzione presentata in bozza dal
proponente, prevista dall’art. 3.10. delle Norme di
Attuazione  del Piano  d’Area del Sistema delle Aree
Protette della Fascia fluviale del Po. Sarà inoltre ne-
cessaria l’acquisizione della concessione all’uso delle
aree del Demanio Idrico.

L’amministrazione comunale di Brandizzo conferi-
rà il permesso di costruire, relativamente alla rico-
struzione dell’impianto di trattamento a norma di
legge. Solo a seguito della ristrutturazione il propo-
nente richiederà, alla Provincia di Torino, l’autoriz-
zazione per lo scarico delle acque di lavaggio nel
lago  di  cava, art. 104 d.lgs.  152/2006.

Alla presente deliberazione sono allegati i seguenti
documenti  per  farne  parte  integrante:

* allegato tecnico, predisposto dal Settore Pianifi-
cazione e Verifica Attività Estrattiva, relativo alla
coltivazione e alla sistemazione definitiva del sito
(Allegato A);

* allegato relativo alla Normativa Tecnica concer-
nente i monitoraggi  dei  livelli  freatici  e della qualità
chimica e biologica delle acque in cava, dei rilievi
planimetrici, batimetrici e fotografici e di controllo
idraulico ed  ambientale  (Allegato B);

* bozza della convenzione presentata dal propo-
nente, ai sensi dell’art. 3.10. delle Norme di Attua-
zione del Piano d’Area del “Sistema delle Aree Pro-
tette della  Fascia  fluviale del Po”  (Allegato  C);

* verbale di Conferenza relativo alla riunione del
14 giugno 2007, privo degli allegati tecnici già conte-
nuti  nel presente atto (Allegato  D);

* nota n. 1453  del 13 giugno 2007 con la quale la
Snam Rete Gas ha espresso parere tecnico favorevo-
le e definito le prescrizioni a tutela della sicurezza e
stabilità del metanodotto “Cortemaggiore Torino DN
400"(Allegato  E);

* nulla osta ai fini idraulici, ai sensi degli artt. 93
e 97 del TU n. 523 del 25 luglio 1904, espresso
dall’Agenzia Interregionale del Po AIPO - Ufficio di
Torino con nota n. 2035/2007 del 23 agosto 2007
(Allegato F).

Di stabilire che il giudizio di compatibilità ambien-
tale, ai fini  dell’inizio dei lavori  di coltivazione  della
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cava, ha efficacia per la durata di tre anni, decorren-
ti dalla  data del presente atto deliberativo.

Di stabilire inoltre che il proponente comunichi
all’ARPA, competente per territorio, la data di ini-
zio  lavori con  almeno  15  giorni  di  anticipo.

Copia della presente deliberazione sarà inviata al
proponente e a tutti i soggetti interessati, nonché
depositata presso la Direzione regionale Industria, e
presso l’Ufficio regionale di Deposito progetti della
Direzione regionale Tutela e Risanamento Ambien-
tale.

Avverso il presente atto è ammesso, da parte dei
soggetti legittimati, proposizione di ricorso giurisdi-
zionale avanti il Tribunale Amministrativo regionale
per il Piemonte, entro il termine di sessanta giorni
dalla data di ricevimento del presente atto, o della
piena conoscenza, secondo le modalità di cui alla
legge 6 dicembre 1971 n. 1034, ovvero ricorso
Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni dalla data di cui sopra, ai sensi del D.P.R. 24
novembre 1971  n. 1199.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002, e dell’art. 12, comma 8  della  l.r. 40/1998.

(omissis)
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale
D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni
D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori
D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna
D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO
D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi
D2.S2 Settore Commissioni legislative
D2.S3 Settore Assemblea regionale
D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE
D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione
D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato
D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza
D3.S4 Settore Organizzazione e personale
D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale
D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale
D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale
D4.S4 Settore Documentazione
DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE
5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA
5.1 Settore Autonomie locali
5.2 Settore Polizia locale
5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.9 Settore Protocollo ed archivio generali
6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE
6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale
6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale
6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale
6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico
7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE

UMANE
7.1 Settore Organizzazione
7.2 Settore Formazione del personale
7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica
7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico
7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale
7.6 Settore Servizi generali operativi
8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA
8.1 Settore Programmazione regionale
8.2 Settore Statistico regionale
8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata
8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale
8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali
9 Direzione BILANCI E FINANZE
9.1 Settore Bilanci
9.2 Settore Ragioneria
9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.4 Settore Fiscalità passiva
9.5 Settore Controllo gestioni delegate
9.6 Settore Cassa economale
9.7 Settore Trattamento economico del personale
9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale
10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO
10.1 Settore Beni mobili
10.2 Settore Patrimonio immobiliare
10.3 Settore Tecnico
10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio
10.5 Settore Utenze
10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa
10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici
11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA
11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura
11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli
11.3 Settore Sviluppo agro-industriale
11.4 Settore Politiche comunitarie
12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali
12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali
12.3 Settore Fitosanitario regionale
12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo
12.5 Settore Politiche delle strutture agricole
13 Direzione TERRITORIO RURALE
13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio
13.2 Settore Avversità e calamità naturali
13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati
13.4 Settore Caccia e pesca
14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE
14.1 Settore Politiche comunitarie
14.2 Settore Politiche Forestali
14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste
14.4 Settore Economia montana
14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)
14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)
14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)
15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO
15.1 Settore Attività formativa
15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative
15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale
15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale
15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità
15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro
16 Direzione INDUSTRIA
16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali
16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali
16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I
16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva
17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO
17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali
17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche
17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato
17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia
18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia
18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse
19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale
19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale
19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica
19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica
19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici
19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino
19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli
19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo
19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania
19.19 Settore Pianificazione paesistica
19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE
20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio
20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella
20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI
21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozionali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette
21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione   TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE
RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale
22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale
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22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI
30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per la

qualificazione del personale socio-assistenziale
30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali
30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi
30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale
31 Direzione BENI CULTURALI
31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali
31.2 Settore Soprintendenza beni librari
31.3 Settore Musei e patrimonio culturale
31.4 Settore Università ed istituti scientifici
32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO
32.1 Settore Istruzione
32.2 Settore Edilizia scolastica
32.3 Settore Promozione attività culturali
32.4 Settore Spettacolo
32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico
S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni
S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali - Ufficio di

Bruxelles
S1.3 Settore Ufficio di Roma
S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali
S1.6 Settore Contenzioso amministrativo
S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE
S3 Struttura speciale AVVOCATURA
S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363
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e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it
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Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

A Cuneo, nel  tratto del Viale degli Angeli
compreso fra il rondò e il Parco della Resistenza,

si concentrano gli esempi più illustri di architettura liberty
realizzati a cavallo fra XIX e XX secolo.

Tra questi le caratteristiche  palazzine
animate da forme curve, torrette, decorazioni floreali

che incorniciano i tipici cancelli art nouveau
realizzati in  ferro battuto e vetri colorati.
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